
P R O P O S T A     D I    D E L I B E R A Z I O N E  
 
 

OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO PRODUTTIVITA’ 2010. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 
RICHIAMATI gli artt. 31 e 32 del C.C.N.L. del 22/01/2004, relativi alla disciplina delle risorse 
decentrate, con i quali si prevede che le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle 
politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività vengono determinate 
annualmente dagli Enti; 
 
DATO ATTO che l’attività di costituzione del Fondo Risorse Decentrate costituisce atto 
unilaterale dell’Amministrazione, non soggetto a concertazione o contrattazione, in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge e di contratto collettivo di lavoro; 
 
DATO ATTO che la spesa per il personale e quindi anche la spesa relativa al fondo 
produttività, rientra tra le spese rilevanti ai fini del  patto di stabilità; 
 
PRESO ATTO dei mutamenti normativi intervenuti nell’anno e  precedenti e precisamente: 
 

a) Legge 133/2008 che non consente più di attribuire al fondo produttività il 20% delle 
economie da part time; 

b) Il principio, sempre di derivazione giurisprudenziale, ai sensi del quale il fondo 
produttività non può subire aumenti discrezionali se non è rispettato il tetto dalla 
spesa del personale legislativamente fissato; 

c) L’inapplicabilità dei recenti aumenti contrattuali relativi al fondo di produttività per i 
comuni nei quali non è stato rispettato il patto di stabilità nel triennio; 

d) Non spetta il rischio al personale della Polizia Locale al quale viene corrisposta già 
l’indennità di vigilanza e al personale non esposto in maniera continuativa al rischio 
(come da parere Aran n. 499-1712 e 90-37AI, agli atti); 

e) Non spetta l’indennità di turno al personale della Polizia Locale come da sentenza 
della Corte di Cassazione N. 8254 del 07.04.2010 e pertanto ritornano ad effettuare 
36 ore settimanali; 

  
DATO ATTO che la vigente disciplina contrattuale distingue le risorse decentrate nelle 
seguenti due categorie: 
 

1. risorse decentrate stabili, per la cui quantificazione, non suscettibile di “variazioni 
annuali” se non in presenza di specifiche prescrizioni normative, si rimanda alla 
tabella di quantificazione allegata sub A) alla presente per formarne parte integrante 
e sostanziale; 

2. risorse decentrate variabili, che sono quantificate in aumento, quantificazione 
allegato sub A)  posto quanto sopra esposto; 

 
 
EVIDENZIATO: 
 
-  che l’Amministrazione Comunale, ha ritenuto di poter incrementare, ex art. 15, c. 5 CCNL 
01/04/’99 e art. 31, c. 3, del CCNL, del 22/01/2004, le risorse decentrate variabili, 
dell’importo  € 21.500,00, (somma che assicura il rispetto del tetto di spesa imposto dalle 
leggi finanziarie) con la finalità di  finanziare per il 2010, l’attivazione di nuovi servizi 
(pattuglie notturne, informatica) e processi di riorganizzazione, il tutto tramite appositi progetti 
da svolgere fuori orario; 
 
- che i progetti fuori orario, richiedendo attività lavorativa aggiuntiva aumentano la produttività 
e sono ammissibili anche oggi nel silenzio del contratto nazionale di lavoro, basta che siano 
oggetto di contrattazione decentrata (vedasi Corte dei Conti, sezione Controllo Lombardia, 
quesito del comune di Chiavenna (SO) 2009; 



- che la contrattazione  con verbale del 19.01.2010 recepito con deliberazione di Giunta 
Comunale N. 26 del 18.03.2010  ha approvato tali progetti con un compenso orario di € 
15,00; 
 
- che l’Amministrazione Comunale ha proposto un incentivo di € 10.000,00.- finalizzato al 
raggiungimento di obiettivi chiesti dalla stessa, obiettivi da raggiungere all’interno o in 
aggiunta al normale orario di lavoro, senza aumento di personale nella dotazione organica; 
 
- che il comando di un dipendente per l’anno 2009 presso la Corte D’Appello di Venezia  
consente una diminuzione delle risorse decentrate stabili, essendo tali risorse soggette a 
variazione al variare del numero dei dipendenti in servizio;   
 
- che con il ripristino delle 36 ore settimanali del personale di Polizia Locale viene meno la 
decurtazione di lavoro straordinario pari a € 1.622,62.- effettuata  con deliberazione di G.C. 
N. 106 del 18.10.2002 all’oggetto:”recepimento verbale di contrattazione decentrata del 
19.09.2002”; 
 
VISTA la deliberazione di G.C. n. 9 in data 23.01.2009 con la quale è stato costituito il fondo 
produttività per l’anno 2009 per un importo totale di € 103.232,28; 
 
RITENUTO di determinare il Fondo Risorse Decentrate per l’anno 2010, nella seguente 
misura, per un totale di €    114.547,02.-  + vincolate per € 30.000,00.-  come da tabella 
allegato sub A) 
 
 
€  64.984,86 Risorse stabili 
€  39.000,00 Risorse eventuali 
€ 10.562,16 Straordinari 
€        114.547,02 TOTALE FONDO 2010  
  
€ 30.000,00 Risorse vincolate 2010  
  

 
DI PRECISARE che le risorse vincolate (incentivo per recupero ICI e per la progettazione 
interna) non rientrano tra la spesa del personale come da Deliberazione N. 16 del 
09.11.2009 della Corte di Conti in Sezione riunite; 
  
DATO ATTO che il costo delle progressioni orizzontali per il 2010 assomma a € 40.158,43 
come evidenziato nella tabella allegato sub B) alla presente; 
 

 
VISTO il verbale del  Revisore Unico dei Conti  del  20.05.2010  pervenuto al Prot. N.  7835  
del 21.05.2010, reso ai sensi dell’art. 19, della Legge 448/2001, All. sub C) alla presente; 
 
 
RITENUTO di aver adempiuto, a tutt’oggi, a quanto prescritto dalla Corte dei Conti tramite la 
riduzione, per l’anno 2010, della spesa complessiva per il personale rispetto al 2009 e che 
perciò non necessità l’applicazione di riduzioni al fondo produttività, conseguenti 
all’estensione, in analogia legis, delle norme previste per il personale statale; 
    
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) di costituire il Fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa per il 2010, 
come da prospetto allegato sub A); 

 
 
 
 



 
2) di trasmettere copia della presente deliberazione alle OO.SS. ed alle R.S.U. e di inviare i 

dati alla Corte dei Conti attraverso l’apposita modulistica che verrà predisposta. 
 

**** 
 

Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000  n. 267: 
 
- VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                                 Dott. Paolo ORSO 

 
 

 
- VISTO, si esprime parere favorevole  in ordine alla regolarità contabile, ex Art. 49 
comma 1° del D.Lgs. 267/2000.  

                                                                             IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILE 

                                                                                 E GESTIONE DELLE ENTRATE 
                                                                                             Rag.  Zelia PAN 

 
 
Il Presidente illustra alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione suestesa. 
 
La Giunta Comunale con votazione palese favorevole approva. 
 
Con separata votazione favorevole unanime altresì la Giunta Comunale dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  D.Lgs. 
n.267/2000. 


